
GAZZETTA UF
'PARTE PRIMA DEL REGNO D'ITALIA

Anno 68° Ron - Mercoledì, 8 agosto 1927 - ANNo V Numero 178
Abbonsazzaezati.

Anno Sem. Trim.
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) Ti, 200 00 40
111'estero (Paesi dell'Unione postale) , . , « a 200 180 TO
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I), x TO 40 25
All'estero (Paesi dell'Unione postale) , , , ,

a 120 80 50

GII abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
richiesta.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.

21 prezzo.di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della «Gaz•
setta Waciale » (Parte I e zz complessivamente) 6 Hasato in lire UNA
nel Regno, in lire DUF. all'Estero.
Il prezzo dei supplementi ordinari e straordinari 6 Essato in ra•

glone di cent. 5 per ogni pagina.
Gli abbonamenti si fanno presso l'Amministrazione della «Gassetta

Umoiale » - Ministero dello rinanzo (Telefono 33-686) -- ovvero presso le
librerie concessionarie indicate nel seguente elenco. Ilimporto degli abbo-
namenti domandati per corrispondenza deve essere versato negli ,UfEci po-
stali a favore del conto corrento N. 1/2640 del Provveditorato generale dello
Stato, a norma della circolare 26 giugno 1924.

Per 11 prezzo degli annunzi da inserire nella e Gassetta WRciale a
vegganoi le norme riportate nella testata della parte seconda.

La «Gassetta URciale» e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero delle Finanze e
presso le sognenti Librerie depositarie: Alessandria: A. Boff. - Ancona: G. Fogola. - Aosta: Libreria sorelle De Giorgia. - Aquila: F. Agnelli.
- Arezzo: A, Pellegrini. - Avellino: C. Leprino. - Bari: Fratelli Favia. - Belluno: 8. Benetta. - Benevento: E. Tomaselli. - Bergamo: Libreria
Intern. dell'Ist. Ital. Arti Gragcho delfA.L.I.- Bologna: L. Cappelli; Messaggerie Ital. - Bolzano: L. Rinfreschi. - Brescia: E. Castoldi. - Brindisi:
Ditta Luigi Carlucci. - Cagliari: Lib. Intern. (Lias); R. Carta Baspi. - Caltanissetta: P. Milia Russo. - Carrara: Libreria Baini. - Caserta: Ditta
F. Croce e Figlio. - Castrogiovanni: G. Buscemi. - Catania: G. Giannotta, Soc. Ed. Int. - Catanzaro: V. Scaglion¢. - Chieti: F. Piccirilli - Como:
C. Nani e C. - Cremona: Libreria SONEOgno, - ÛRDOO: G. Salomone. - Ferrara: Lunghini e Bianchini. - Firenze: Armando Rossini: via Pan-
zani, 26 e via degli Alfani, 57. - Fiume: « Dante Alighieri= di G. Dolcetti. - Foggia: G. Pilone. - Forll: G. Arcitetti, - Genova: Libreria Interna•
eionale Treves dell'Anonima Libraria Italiana, Società Editrice Internazionale. Via Petrarca, 22: Messaggerie Italiane. - Grosseto: F. Signorelli. --
Imperia: 8. Benedusi; G. Cavilotti e Aglio. - Lecce: Libreria Fratelli Spacciante. - Livorno: S. Belforte e C. - Lucca: 8. Belforte e C. - Mace•
rata: Libreria Editrice P. M. Ricci. - Mantova: Arturo Mondovi. - Matera: Riccardi Francesco. - Messina: G, Principato; V. Ferrara; Giacomo
d'Anna. - Milano: Libreria Pratelli Treves, in Galleria; Società Editrice Internazionale; G. Pirola; A. Vallardi; Measuggerie Italiane. - Modena:G T. Vincenzi e nipote. - Napoli: Libr. Intern, Paravia-Treves; R. Majolo e Aglio; Messaggerie Italiane. - Novara: R. Guaglio. - Nuoro: Ditta Mal•garoli Giulio. - Padova: A. Draghi. -- Palermo: O. Fiorenza. - Parma: Soc. edit, intern.; Libreria Fiaccadori. - Pavia: Succ. Bruni Marelli. - Pe•
rugia: Simonelli. - Pesaro: Rodope Gennari. - Piacenza: V. Porta. - Pisa: Libreria Bemporad delle Libr. ital. riunite. - Pistoia: Ditta Alberto Pa•
cinotti. - Pola: E. Schmidt. - Ravenna: E. Lavagna e F. - Reggio Calabria: R. D'An0elo. - Reggio Emilia: L. Bonvicini. - Rieti: A. Tommaa•
setti, - Roma: Anonima Libraria Italiana; Stamperta Reale; Maglione e Strini; Libreria Mantegazza, degli eredi Cremonesi; A. Signorelli;Ditta De Agostini; Messaggerie Italiane. - Bovigo: G. Marin. - Sansevero (Foggia): Venditti Luigi. - Sassari: G. Ledda. - Savona:
P. Lodola. - Siena: Libreria San Bernardino. - Siracusa: 0, Greco, - Sondrio: F. Zarucchi. - Spezia: A. Zacutti. - Taranto: Fratelli Filippi.
- Teramo: L, d'Ignazío, - Terni: Stabilimento Poligrafico Alterocca. - Torino: F. Casanova e C.; Società Editrice Internazionalc; Fratelli Treves
dell'A.L.I,; Messaggerie Italiane. - Trapani: G. Banci. - Trento: M. Disertori, - Treviso: Longo e Zoppelli. - Trieste: L. Cappelli, - UdinesP. Miani e C. - Varese: Mai e Mainati. - Vercelli: B. Cornale. - Venezia: Libreria Sormani (già Fuga G.). - Vexona: R. Cabianca. - Vicenza:G. Galla. - Viterbo: Fratelli Bußetti. - Zara: .E, de Schonfeld. - Bengasi: Libreria F. Russo, - Tripoli: Libreria Fichera, - Asmara: A. e F.
Cicero. - All'Estero presso gli Uffici viaggi e turismo dell'E.N.I.T., a Parigi anche presso la Libreria Italiana, Rue du 4 septembre.

N.B. - Nelle provincie dove non c'è rappresentanþe è incaricata del servizio di vendita delle pubblicazioni ufficiali la Intendenza di finanza.

DIREETONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELIA GIUSTIZIA B DEGLI AFFARI DI CULTO - UFFICIO PUBBLICAEIONE DELLE LEGGI

SOMMA It I O PRESENTAZIONE DI DECRETI.LEGGE
AL PARLAMENTO

Presidenza del Consiglio del Ministri: •

II Mostra delle Università d'Italia, in Roma . . Pag. 3153 Ministero delle finanze: R. decreto-legge 30 giugno 1927. n. 1220,
Esposizione internazionale canina, in Varese . . Pag. 3154 riguardante norme per regolare la pubbhcazione e la riscos-

sione dei ruoli dei tributi lor•nli , . . . . . Pag. 3160
Numero di LEGGI E DECRETI 3Iinistero degli affari esteri ato-legge 28 aprile 1927,

pubblicazione n. 1192, col guale si è dat, one all Accordo raggiunto
1575. - REGIO DECRETO 26 giugno 1927, n. 1263, tra S. E. Jacopo Gaspar avernatore della Colonia

Approvazione del regolamento per le operazioni del Eritrea, ed il sig. Wasey Ste Reggente il Governo ge-
censimento degli esercizi industriali e commerciali, nerale del Sudan, entrambi det t.amente autorizzati e con.

Pag.. 3154 venuti a Khartum il 12 dicembre 1924 per procedere al rego-
1576. - REhIO DEORETO-LEGGE 23 giugno 1927, n. 1278. lamento della utilizzazione delle acque del fiume Gash.

Disposizioni per la graduale soppressione del supple. .
Pag. 3160

mento mensile dell'indennità di caro.viveri al personale Ministero del lavori pubblici: R. decreto-legge 23 giugno 1927,
dei servizi pubblici di trasporto in concessione e per n. 1233, recante nogme per le licitazioni fra Società coope-
la riduzione delle tariffe

. . , . . . . . Pag. 3156 rative e per appalti di opere di bonifica. . , , Pag. 3160

1577. - REGIO DEORETO-LEGGE 7 luglio 1927, n. 1280• DISPOSIZIONI E COMUNICATIProvvedimenti per agevolare la concessione di alloggi
e- le ricostruzioni negli abitati colpiti da terremoti. 3finistero delle finanze: Media dei. cambi e delle rendite.

Pag. 3157 Pag. 3160
1578. - REGIO DECRETO 9 giugno 1927, n. 1283.

Esecuzione del Trattato d'amicizia, di conciliazione e
d'arbitrato, e dell'annesso Protocollo relativo alla pro•

. PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRL
cedura di conciliazione e d'arbitrato, firmati in Roma 11
5 aprile 1927, fra il Regno d'Italia ed il Regno d'Un.
gheria . . . . . . . . , , , , , . . Pag. 3157 II Mostra delle Universitå d'Italia, in Roma.

1579. - REGIO DECRETO-LEGGE 23 giugno 1927, n. 1285. Con decreto 17 luglio 1927 (V) di S. E. 11 Capo del Governo,
Adattamento della Villa Aldobrandini a sede dell'Isti. registrato alla corte dei conti il 26 successivo, registro n. 8 Finanze,

tuto internazionale per l'unificazione del diritto privato. foglio n. 322, la segreteria dei Gruppi universitari fascisti è stata
Pag. 3159 autorizzata a promuovere, a termini e per gli effetti del R. decreto-

1580. - REGIO DECRETO 7 luglio 1927, n. 1284. legge 16 dicembre 1923, n. .2740, convertito nella legge 17 aprile 1925.
Modificazioni allo statuto del Monte di pietà di Reggio n. 473, la II Mostra delle Universita d'Italia che avrà luogo a Roma

Emilia , . • • . . . a a a . . . . . Pag. 3160 dal 15 agosto al 15 ottobre 1927.



gigg Bertr-192T GIZZETTI UFFIOLil DEL REGNO D'ITALIE- N. 178

Esposizione internazionale canina, in Varepo.

Con decreto 19 luglio 1927 (V) di S. B. 11 Capo del Governo,
tegistrato alla Corte dei conti 11 20 successivo, registro n. 8 Finanze,

(oglio 11, 321, 11 podestá di Vareso è stato autorizzato a promuovere
a termini e per gli effetti del R. decreto-legga 16 dicembre 1923,
n. 2740, convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, la Esposizione
internazionale canina indetta in quella città per 11 PA luglio 1927:

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1575.

REGIO DECRETO 20 giugno 1927, n. 1263, .

Approvazione del regolamento per le operazioni del consi•
Inonto degli esercizi industriali e commerciali.

»VITTORIO EMANUELE III

par. GRAzIA DI Dio a res votourA esLLA NAzIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 8 del R. decreto·legge 20 marzo 1927, n. 458,
che ordina un censimento degli esercizi industriali e com-
inerciali;
Sulla proposta del Capo del Governo, Nostro Primo Mi-

aistro Segretario di Stato, di concerto col Ministri per'l'in-
.torno, per Peconomia nazionale e per le corporazionij
Abbiamo decretato e decretiamo t

articolo unico.

E' approvato Punito regolamento, visto, d'ordine Nostro,
'dal Capo del Governo, che fissa le norme esecutive per le

operazioni del censimento degli esercizi industriali e com-
merciali indetto col R. decreto-legge del 20 marzo 1927,
n. 458.

Ordiniamo che 11 presente decreto,.munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e .dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 26 giugno 1927 - Anno ¾

IITTORIO EMANUELE.

AIUSBOLINI +- ËELLUZZO.

yisto, ti Guardasigillf: Rocco.

Registrato alla Corte dei conf£, addi 28 luglio 1927 - Anno V,
Witt del Governo, registro 262, foglio 125. - CasATr.

Itegolamento che fissa le norme esecutite per le operazioni del
censimento degli esercizi industriali e commerciali indetto
soli R. decreto-legge 20 marzo 1927, n. 458.

Art. I.,

L'Istituto centrale di statistica è autorizzato a diramare
tutte le istruzioni occorrenti alla esecuzione del censimento

in relazione alle disposizioni del R. decreto-legge 20 marzo

1927, n. 458, e del presente regolamento.

Art. S.

Eiitro un mese dalla pubblicazione del presente regola-
mento, i prefetti provvederanno a costituire presso ogni Ca
mera di commercio la Commissione di vigilanza ci eni al
l'art. 5 del citato decreto-legge 20 marzo 1027, n. 158.

Fanno parte di detta Commissione: 11 Regio commissarid
della Camera di edmmercio che la presiede, 11 podesta del
Comune ove ha sede la Camera suddetta, un rappresentanto:
delPIspettorato delPindustria e del lavoro, nonchè un rapa
presentante delle seguenti Associazioni: Confederazione gem
nerale fascishe delPindustria italiana, Confederazione nas

sionale fascista dei commercianti, Confederazione nazionald
Sindacati fascisti, Federazione fascista autonoma delle Op.
munità artigiane d'Italia.

*

Quando la Camera di commercio abbia sede in un Cow

mune con più di 100 mila abitanti, oltre ai membri suddetti,
farà parte della Commissione un rappresentante dello Con-
federazione genërale bancarla fascista.
Nei seguenti Comuni farà parte della Commissiono anch4

ga rappresentante della Confederazione nazionale fascistal

trasporti terrestri è 'nåvigazione interna: Roma, Milano,
Torino, Genova, Trieste, Venezia, Trento, Bologna, Firens
ze, Bari, Napoli, Palermo, Cagliari.
Faranno parte della Commissione un rappresentante della

Confederazione nazionalo fascista imprese trasporti maa

rittimi ed aerei ed un rappresentanto della Federazione
autonoma fascista addetti ai trasporti marittimi ed aerei
nel comuni di Genova, Venezia, Trieste, IJvorno, Napoli,
Bari, Taranto, Palermo, Catania, Messina, Spezia, Caglia-
ri, Ancona.
Le nomino saranno fatte dalle rispettive Confederazioni

le quali daranno avviso ai prefetti secondo le rispettisd
competenze.
Il capo delPuflicio comunale di statistica, ove un tale ufs

fielo esista, può essere, quando ne sia autorizzato dall'Istia
tuto centrale di statistica, aggregato alla Commissione.
E' data inoltre facoltà alPIstituto contrale di statistics

di aggiungere, in casi apeciali, alla Commissione un mem<

bro straordinario.
Tanto il Regio commissario della Camera di commerció

quanto il podestà possono farsi rappresentare da un pros

prio delegato.
Funge da segretario della Commissione stessa il segretas

rio della Camera di commercio od altro funzionario di detta
Camera designato d'al Regio commissario.
I rappresentanti delPIspettorato delPindustria e del lavd-

ro sono designati dal Ministero déll'economia nazionale.
Dell'avvenuta costituzione della Commissione sarà data

partecipazione dai prefetti all'Istituto centrale di statil

stica.
Art. 8.

Le Conimissioni di cui al precedente articolo vigilano per
ogni circoscrizione, secondo le direttive fissate dal R. de-

creto-legge 20 marzo 1927, n. 458, dal presente regolamento
e dalle istruz-ioni yleil'Istituto centrale di statistica, al re-
golare andamento di - tutte le operazioni del censimento (
ne sono responsabili verso PIstituto stesso.

Art. 4.

La Commissionc•per l'esecuzione del suo mandato si vald
degli uffici delle Camere di commercio prendendo gli oppor-
tuni accordi con i commissari di dette Camere.

Art. 5.

Appena costituita, la Commissione suddetta disporrà pei
chè, quando la Camera ne sia sprovvista, sia formato su.

bito un elenco o schedario delle ditte distinte per singoli
Comuni.
TIn elendo detColiluili'c6mprèsi nållå c°ircoscrizione della

Camera sarà inviato subito in doppia copia alPIstituto cen·
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trale di statistica il quale, dopo averlo verificato, lo riman.
ilerà col suo visto.
La Commissione darà comunicazione ai singg11 Comuni,

pompresi nell'elenco, dell'avvenuta sua costituzione invi-
[tando i Comuni stessi a provvedere alla nomina degli uffl-
ciali di censimento in conformità di quanto dispone l'arti-
polo 10 del presente regolamento.
I Comuni daranno immelliata ricevuta di questa comuni-

bazione.

Art. 6.

Il questionario sul quale sarà fatto il censimento conter-
fà i quesiti necessari per rilevare con esattezza : le carat-
‡eristiche generali dei singoli esercizi, il numero, il sesso
e la specie del personale oc'eupato, la quantità e la natura
della forza motrice e dei mezzi di trasporto impiegati, non-
chè 11 consumo di combustibili verificatosi per il funziona-
monto degli esercísi stessi.

Art. 7.

Lë particolari indagini statistiche, previste all'art. 2 del
R. decreto-legge 20 marzo 1927, n. 458, avranno luogo entro
sei mesi dalla.data del censimento.

Art. 8,

L'Istituto centrale provvederà perchè ß0 giorni prima del-
la data fissata per il censimento siano fatti pervenire alle
ommissioni i questionari e gli altri stampati occorrenti
per il censimento nonchè i fascicoli contenenti le disposi-
zioni per le Amministrazioni comunali e gli ufficiali di cei
nimento.
Le Commissioni daranno immediatamente segno di rice-

Tuta degli stampati suddetti all'Istituto centrale o segna-
lèranno subito eventuali ritardi o disguidi.

Art. 9.

Gli stampati occorrenti per il causiniento dovranno as-
sere inviati dalle Commissioni ai Conluni almeno 45 glor-
ni prima della data fissata per il censimento, e di tale in-
vio i Comuni sono tenuti a dare immediata ricevuta alla
Commissione esistente presso la Camera di commercio nella
cui circoscrizione essi sono compresi<

FArt. 10e

Gli ufficiali di nensimento, incaricati della rilevazione dei
singoli esercizi presso i Comuni, debbono essere scelti, di
regola, fra il personale in servizio e fra le categorie che
per le funzioni normalmente esercitato si ritengono più
datte a compiere Poperazione.
Quando 11 numero presunto degli esercizi da cenaire non

superi i 500 e quando, non vi si oppongano speciali condi.
zioni tovografiche, sarà sufficiente un solo ufficiale e il ter-
ritprio comunale formerà Ana sola sezione di censimento.
Quando gli esercizi invece siano in numero maggiore o

quando at manifestino le accennate particolari condizioni
topografiche, 11 territorio comunale sarà diviso in più se-
zioni di censimento in modo che ad ogni sezione corrispon-
dano alPincirca dai 400- al 500 esercizi e ogni sezione Terrà
assegnata ad un ufñeiale di censimento.
Della nomina degli ufBciali di censimento e della even.

tuale ripartizione del territorio comunale in più sezioni
ogni Comune dovrà dare partecipazione al presidente della
Commissione al pitt tardi 45 giorni prima della data del
censimento,

Di ogni ufficiale di censimento deve essere fatto conoscere
in apposito elenco cognome e nome, età, firma e funzioni
normalmente esercitate nelPAmministrazione, per le even
tuali osservazioni.

Art. 11,

Ricevuti gli stampati nel termine indicato dalPart. 9,
l'Amministrazione comunale provvederà perchè ai singoli
ufuciali di censimento siano dati i necessari schiarimenti
sugli scopi del censimento e le istruzioni per la sua es€cu-
zione e siano' consegnati i questionari e i modelli degli stati
di sezione provvisori e definitivi.

Art. 12.

Nei quindici giorni che precedono la data Ïlssata per 11
censimento, gli ufEciali debbono notare sullo stato di sezfo-
ne provvisorio, colle notizie rilevate, tutti singolarmente gli
esercizi che si trovano sul territorio ad essi afBdato secon.
do le norme stabilite neÏle istruzioni, consegnando 11 ques
stionario ai rispettivi esercizi e fornendo, sempre in relaw
zione a quanto è stabilito nelle istruzioni, i necessari chism
rimenti per facilitare ai censiti 11 loro còmpito.
L'ufficiale di censimento, quando ne riconosca la neces-

sità o la opportunità, dovra riempire direttamente il que-
stionario secondo le indicazioni che gli saranno fornite dala
l'interessato.
Nei quindici giorni successivi alla data del censimento,

l'ufliciale ritirerà dai singoli esercizi i questionari esami-
nandone accuratamente il contenuto, verificando se sia stata,
data risposta, anche se negativa, a tutti f questiti conth-
nuti nel questionario e, quando occorra, completando o

correggendo le risposte col concorso de1Pinteressato.
Verificherà pure se il questionario porta la firma del dix

chiarante e, fatta tale constatazione, vi apporrà la sua.

Art. ,18.

Se il padrone o direttore dell'opificio, del cantiere, Bel•
l'esercizio, ecc. ricusi df foÑire le notizie domandate o di
dare gli schiarimenti necessari per correggere e completare
quelle riconosciate errate o insumcienti, Pumciale di censi-
mento redige un processo verbale di queste trasgreskioni
per Papplicazione dell'ammenda stabilita dalPart. 6 del dei
creto-legge 20 marzo 1927, n. 458.

Art.. 14.

Ritirati tutti i questionari, gli umciali di censimento, li
consegneranno insieme allo stato di sezione provvisorio al-
l'ufficio comunale, il quale provvederà ad una accurata ve,
rifica del materiale raccolto giovandosi di tutti gli elementi
a sua disposizione, nonchè alla rilevazione degli esercist che
fossero stati trascurati dalFumciale di censimento.

Art. 15.

I questionari, debitamente riveduti ë completati, aaranno
elencati sullo stato di sezione definitivo secondo un numero
d'ordine che dovrà essere riportato sul questionario.
Per ogni sezione di censimento sarà compilato uno stato

di sezione definitivo separato: i risultati dei differenti stati
di sezione verranno raccolti in un prospetto riassuntivo.-

Art. 10.

I questionari così .ordinati verranno spediti, non elfte
30 giorni dopo la data del censimento, alla Commissione
presso la Camera di commercio nella cui circoscrizio e si

trova 11 Comunel
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'Art. 17.

Nel caso che alcuni Comuni tardassero a inviare il mate-
riale o non eseguissero le operazioni richieste dalla Com-

missione, questa ha facoltà di promuovere l'intervento del
ÿrefetto che provocherà gli opportuni provvedimenti,

Art. 18.

Le Commissioni daranno alPIstituto centrale di statisti-

ca, secondo le norme che verranno da questo stabilite, fre-
quenti notizie sulPandamento delle operazioni.

rArt. 19.

Man mano che i pacchi dei questionari perverranno alla
Camera, la Commissione procederà, in conformità di quanto
sarà disposto dalle istruzioni, ad una accurata verifica del

materiale, rilevando le eventuali lacune nel numero dei que-
stionari o nelle risposte o le eventuali irregolarità o falsità

nelle dichiarazioni.
E' còmpito della Commissione suddetta di completare e

borreggere, sia direttamente, sia per mezzo dei Comuni, le
notizie raccolte dando immediato avviso alPIstituto centra-

le di statistica dei casi nei quali la negligenza o la trascu-
ratezza degli organi rilevatori siano tali da rendere neces-

sarie particolari indagini o controlli o rifacimenti e si veri-
fichi quindi il caso previsto dall'art. 4 del R. decreto-legge
20 marzo ;L927, n. 458, per il rimborso delle spese.

Art. 20.

Tutti i lavori di veriûca, completamento e correzionë del
inateriale dovranno essere compiuti entro 00 giorni dalla
data del censimento.

'Art. 21.

Entro 4 mesi dalla data del censimento le Commissioni di

Vigilanza debbono provvedere allo spoglio del materiale rac-
colto e alla preparazione dei prospetti secondo le istruzioni
che saranno emanate dalPIstituto centrale di statistica, e

nelle forme che saranno da questo ordinate.
Anche prima che sia terminato lo spoglio generale PIsti-

tuto centrale di statistica ha facoltà di richiedere alle Ca-

mere di commercio prospetti sómmari o notizie di vario ge-
nere.

Visto, d'ordine di Sun Maestà il Re:

: Il Capo del Governo, Primo Ministro :

MUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 1576.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 giugno 1927, n. 1278.

Disposizioni per la graduale soppressione del supplemento
mensile dell'indennità di caro-viveri al personale dei serviza
pubblici di trasporto in concessione e per la riduzione delle
tarife.

VITTORIO EMANUELE III

ÞEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico 9 maggio 1912, n. 1447;
.

Visto il R. decreto-legge 19 ottobre 1923, n. 2311;
Visti i Regi decreti-legge 9 aprile 1925, n. 414, e 9 mag-

gio 1926, n. 848 ;
Ritenuta la necessità urgente ed. assoluta di provvedere,

in relazione alla rivalutazione della moneta ed alla conse-

guente discesa del costo della vita, alla graduale soppressione
del supplemento dell'indennità di caro-viveri concesso dalle
aziende esercenti pubblici servizi di trasporto in concessione
al personale dipendente, nonchè alla soppressione degli au-
menti di tarife che le dette aziende furono autorizzate ad
applicare a compenso degli oneri assunti;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Udito il Consiglio dei Mini.stri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per i lavori pubblici, di concerto col Capo del Governo, Pri,
mo Ministro Segretario di Stato, Ministro per l'interno e

per le corporazioni, e col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Le disposizioni del R. decreto-legge 9 aprile 1925, ii. 414,
prorogate fino al 30 giugno 1927 per effetto del R. decreto-
legge 9 maggio 1926, n. 848, cessano di avere applicazione
col 1° giugno 1927.

'Art. 2.

L'ammontare complessivo degli assegni mensili ä titolö
di supplemento d'indennità di caro-viveri, concessi da azien-
de o da Provincie o da Comuni esercenti ferrovie, tramvie e
linee di navigazione interna ai sensi dei due decreti-legge di
cui al precedente articolo, sarà diminuito del 25 per cento

e del 5 per cerito rispettivamente per i mesi di giugno
e luglio 1927.

.

L'ammontare residuo di tali assegni mensili bontinuerà
ad essere corrisposto per altri dieci mesi e cioè fino al 31 mag-
gio 1928, ma in misura decrescente del 7 per cento per ogni
mese, e cesserà ipteramente al 31 maggio 1928.

'Art. 3.

'A partire dal 1° luglio 1927 sono söppresse le modifiääziolli
nelle condizioni dei trasporti nonchè gli aumenti, supples
menti e ritoccÎ1i delle tarife, consentiti, su richiesta delle

aziende, a seguito del R. decreto-legge 9 maggio 1926, n. 848.
A partire dal 1° gennaio 1928 sono soppresse le modifica-

zioni nelle condizioni dei trasporti nonchè gli aumenti, sup-
plementi e ritocchi delle tariffe, consentiti alle aziende 111

applicazione del R. decreto-legge 9 aprile 1925, n. 414.
A partire dal 1° gennaio 1928 resteranno in vigore le tai

rife e condizioni di trasporto vigenti anteriormente all'ap
plicazione del R. decreto-legge 9 aprile 1925, n. 414.

Art. 4.

Le aziende che per i loro atti di concessione applicãno le
tarife in vigore sulle Ferrovie dello Stato, dovranno intro-
durvi anche le stesse riduzioni disposte o che saranno di-

sposte per le tariffe della rete statale.

Art. 5.

Il Ministro per i lavori pubblici avrà facoltà, quando si
tratti di aziende municipalizzate o in condizioni deficitarie,
di emanare speciali disposizioni, fermo restando il princi-
pio informatore del presente decreto.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge; il Ministro proponente è autoriz-

rato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
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Beereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 giugno 1927 - Anno y

TITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- GIURIATI - VOLPI.

LVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 16 agosto 1927 - Anno y
Atti del Governo, registro 263, foglio 1. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1577.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 luglio 1927, n. 1280.
Provvedimenti per agevolare la concessione di alloggi e le

ricostruzioni negli abitati colpiti da terremoti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenžiale 11 novembre 1915, n. 1661;
Visto il decreto Luogotenenziale 25 gennaio 1916, n. 54;
Visto il R. deci-eto 4 marzo 1926, n. 543;
isto 11 R. decreto 31 dicembre 1925, n. 2197;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di agevolare la

c'oncessione di alloggi e le ricostruzioni negli abitati colpiti
gla terremoti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Eulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto col Capo del Governo, Pri-
mo Ministro, Ministro Segretario di Stato per l'interno, e
col Ministro Segretario di Stato per le finanze; .

Abbiamo decretato e decretiamo:

Wrt. 1.

I proprietari, che a ter'minî delPart. 18 del R. deãreto 11
novembre 191.5, n. 16G1, abbiano domandato la cessione in
proprietà, in luogo del, contributo dello Stato, di un ricovero
stabile costruito dallo Stato in dipendenza del terremoto
del 13 gennaio 1915, sono ammessi a pagare la differenza in
contanti ed in unica soluzione fino alla conàorrenza di una
somma non superiore a L. 5000, quando il contributo loro
riconosciuto sia inferiore alla spesa di costo del ricovero ri-
chiesto.
Le somme provenienti da tali cessioni dovranno essere ver.

sate in Tesoreria in conto entrate del Tesoro.

'Art. 2.

I inutilati e invalidi di guerra doiniciliati e residenti in
Messina potranno ottenere di essere iscritti negli elenchi de-
gli aventi titolo all'assegnazione delle case economiche e po-
polari in detta città, purchè dimostrino di avervi domiqilio
e residenza da epoca anteriore al 31 gennaio 1926.

Art. 3.

'Ai fini della ëoncessione del sussidio dello Statõ nella spe-
sa per la riparazione delle case danneggiate dal terremoto
delP8 e 18 geunnio 1926, ò prorogato al 31 dicembre 1927 il
termine per l'ultimazione dei lavori di cui alPart. 2, secondo
comma, del R. decreto-legge 4 marzo 1926, n. 543.

'Art. 4.

Il funzionario del Ministero delPinternö, di nui alPart. 8
del R. decreto-legge 20 febbraio 1927, n. 376, ò chiamato a
fa? parte del Consiglio superiore dei lavori pubblici quale
membro effettivo.

In conseguenza, nelPart. 6 del R. decreto-legge 28 agostá
1924, n. 1395, modificato col R. decreto 7 febbraio 1926,
n. 193, dopo il n. 25 vengono aggiunte le seguenti parole:
« N. 26 - il capo de1P Ullicio dei servizi speciali in conse-

guenza di terremoti presso il Ministero dell'interno ».

'Art. 5.

Il presente deereto avrà effetto dallo steäsö giornö della'
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà
presentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla .presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 7 luglio 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIURIATI - OÏÑI.

Vist6, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 16 agosto 1927 - 'Anno y
Alli del Governo, registro 263, foglio 3. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1578.

REGIO DECRETO 9 giugno 1927, n. 1283.
Esecuzione del Trattato d'amicizia, di conciliazione e d'ar.

bitrato, e dell'annesso Protocollo relativo alla procedura di con.
ciliazione e d'arbitrato, firmati in Roma il 5 aprile 1927, fra il
Regno d'Italia ed il Regno d'Ungheria.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del Regnö;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se.

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli afe
fari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

. 'Art. 1.

Piena ed interi eseduzione è data al Trattato d'amiciziã, di
conciliazione e d'arbitrato, e all'annesso Protocollo relativo
alla procedura di conciliazione e d'arbitrato, firmati in. Ro-
ma il 5 aprile 1927, fra il Regno d'Italia e il Regno d'Un•
gheria.

'Art. 2.

Il presente decretö entrerà in vigore allo scambiö delle rã-
tifiche del Trattato di cui all'articolo precedente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 giugnö 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

MussOUNI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 agosto 1927 - Anno E
Atti det Governo, registro 263, foglio 6. - FERRETTI.
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Traité d'amitié, de conciliation et d'arbitrage
entre l'Italie et la Hongrie.

Sa Majesté le Roi d'Italie et Son Altesse Sérénissime le
Gouverneur du Royaume de Hongrie, ayant constaté la con.

cordance de nombreux intérêts communs aux deux Nations,
animés du sincère désir d'établir entre leurs Etats un régime
de véritable amitié et soucieux de joindre leurs efforts voués
au maintien de la paix et de l'ordre pour donner ainsi aux
deux peuples une nouvelle garantie de leur essor futur, ont
convenu de stipuler à cette fin le présent traité d'amitié, de
conciliation et d'arbitrage, et ont désigné leurs plénipoten.
tiaires, savoir :

ße Majestá le Roi d'Italie:

Son Excellence le Chevalier Benito 3fussolini, Chef du

Gouvernement, Prémier Ministre Secrétaire d'Etat, Mini-
stre Secrétaire d'Etat pour les Affaires Etrangères;

ßon Altesse Sérénissime le Gouverneur du Royaume de
Kongrie :
Son Excellence le Comte Etienne Bethlen, Président du

Conseil des Ministres Royal Hongrois;
Lesquels après avoir prie connaissance de leurs pleins

pouvoirs, reconnus en honne et due forme, sont convenus
des dispositions suivantes:

Article L

- Il y aura paix constante et amitié perpetuelle entre le Ro·
ynume d'Italie et le Royaume de Hongrie.

Article 2.

Les Hautes Parties contractantes s'engagent à soumettre
à une procédure de conciliation et, le cas échéant, à une

procédure d'arbitrage les différends, de quelque nature qu'ils
soient, qui s'éléveraient entre elles et n'auraient pu être ré-

solus par la voie diplomatique dans un délai raisonnable.
Cette disposition ne s'applique pas aux différends nés de

faits qui sont antérieurs au présent traité et qui appartien-
nent ati passé.
Les différends pour la solution desquels une procédure spé-

ciale est prévue par d'autres conventions, en vigneur entre
les Hautes Parties contractantes, seront réglés conformé-
ment aux dispositions de ces conventione.

Article 8.

'A'défaut de conciliation, chacune des Hautes Parties con-

tractantes pourra demander que le litige soit soumis à l'ar-

bitrage, à condition qu'il s'agisse d'un différend d'ordre ju-
ridique.

Article 4.

. Les modalités de la procédure de conciliation et d'arbitra-

ge font objet d'un protocole de procédure annexé à ce traité.

Article 5,

Le présent traité sera ratifié et l'échange des ratifications
aura lieu à Rome aussitôt que faire se pourra.
Le traité est conclu pour uno durée de dix années à com-

pter de l'échange des ratifientione S'il n'est pas dénoncé une
année au moins avant l'expiration de ce terme, il demeurera

en vigueur pour une nouvelle période de dix années et ainsi
'gle suite,

En foi de quoi les P14nipotentiaires ont liigné le présent
traité.

Fait à Rome le cinq avril mil neuf cent vingt sept.

(L. 8.) BENfrO MUSSOIJNI. .(L. ß.) BETHLEN ISTVÂNw

yisto, d'ordine di Suá Maestà il Re s.

p.11 Ministro per gli affari esteri:
.GaAsot,

Protocole annexé au traité d'amitié, do concil01tion et d'arbl•
trage entre l'Italle et la Hongrie et réglant la procéduro do
conciliation et d'arbitrage,

"Article 1.

Lorsqu'il s'agit d'un différend qui, aux termes de la lé-

gislation intérieure d'une des Parties contractantes, relève
de la compétence des tribunaux nationaux de celle-ci, la
Partie défenderesso peut s'opposer à ce qu'il soit soumis à
une procédure de conciliation ou d'arbitrnge avant qu'un
jugement définitif nit été rendu par l'autoritó judiciaire com-
pétente. La demande de conciliation doit, dans ce cas, etre
formée une année, au plus tard, a compter de ce jugement,

Article 2.

La conciliation sera conflée à une Conimission de ëoncili
tion composée de trois membres, qui seront désignés, dami
chaque cas particulier, comme il suit, savoir: Les Hautes
Parties contrat'tantes nommeront chacune un Commissaire

.

choisi parmi leurs nationaux respectifs et désigneront d'nit
commun accord le Président de la Commission parmi les res-
sortissants de tierces Puissances. ,

' Si, dans un dólai de trois mois, à compter du jour où l'utie
des 11autes Parties contractantes aura notifié à Pantre son

intention de recourir à la procédure de conciliation, la nomi-
nation du Commissnire de la Partie adverse ou la désignna
tion du Président de la Commission, d'un commun accord

par les Hautes Parties contractantes, n'est pas intervenue,
le Président de la Confédération Suisse sera prié de procéder
aux désignations nécessaires.

Article 8.

La Commission de conciliation sera saisie par voie de re-

quête adressée au Président par les deux Hautes Parties

contractantes, agissant d'un commun accord ou, a défaut,
par l'une on Pantre Partie. La requête, après avoir exposé
sommairement l'objet du litige, contiendra l'invitation à la

Conymission de procéder à toutes mésures propres a conduire
à une conciliation.
Si la requête émane d'une seule des Parties, elle sera noti-

fiée par celle-ci sans délai à la Partie adverse.

'Article 4,

La Commission de conelliation aura põnr tâche d'éluci-
der les questions en litige, de recueillir à cette fin toutes les
informations utiles, par voie d'enquête ou autrement, et &
s'efforcer de concilier les Parties. Elle pourra, après examer
de l'affaire, exposer aux Parties les termes de l'arrangemen1
qui lui parattrait convenable et leur impartir un délai poni
se prononcer.
A la fin de ses travant, la Commission dressera un procal

verbal constatant, suivant les cas, soit que les Parties se soni
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arrangées et, s'il y- a lieu, les conditions de Parrangement,
soit que les Parties n'ont pu être conciliées.
Les travaux de la Commission devront, à moins que les

Parties en conviennent différemment, etre terminés dans le

d61ai do eix mois à compter du jour oit la Commission aura
été saisie du litige.

'Article 5.

'E moins de stipulation spéciale contraire, la Commission

'de conciliation réglera elle-même sa procédure, qui, dans
tous les cas, devra être contradictoire. En matière d'enquête,
la Commissíon, si elle n'en décide autrement à l'unanimité,
se conformera aux dispositions du titre III (Commissions
Internationäles d'Enquêtes) de la Convention de .la Haye
du 18 octobre 1907 pour le règlement pacifique des conflits

internationaux.
"Article 6.

' Lá Commission de conciliation se réunirá, sauf accord
'contraire entre les Hautes Parties contractantes, au lieu

.désigné par son Président.

'Article 7.

Les travaux de la Commission de nonciliation ne seront

publics qu'en vertu d'une décision prise par la Commission

avec Passentiment des Hautes Parties contractantes.

'Article 8.

Les Parties seront représentées auprès de la Commission
de conciliation par des agents ayant mission de servir d'in-
termédiaire entre elles et la Commission; elles pourront, en
outre, se faire assister par des conseils et experts nommés
par elles à cet effet et demander l'audition de toutes person-
nos dont le témoignage leur paraîtrait utile.
La Commission aura, de son côté, la faculté de demander

des explications orales aux agents, conseils et experts des
deux Parties, ainsi qu'à toutes personnes qu'elle jugerait
utile de faire comparaître avec l'assentiment de leur Gouver-
nement.

Article 9.
.

Sauf disposition contraire du présent Protocole, les déci-
sions de la Commission de conciliation seront prises à la
majorité des voix.

Article 10.

Les Hautes Parties contractantes s'engagent à faciliter les
travaux de la Commission de conciliation et, en particulier,
à lui fournir, dans la plus large mesure possible, tous docu-
ments et informations utiles, ainsi qu'à user des moyens dont
elles disposent pour leur permettre de procéder sur leur ter-
ritoire et selon leur législation à la citation et à l'audition
de témoins ou d'experts et à des transports sur les lieux.

Article 11.

Les Hautes Parties contractantes établiront, dans chaque
as particulieur, un compromis spécial déterminant nette-
ment l'objet du différend, la composition et les compétences
particulières du tribunal, ainsi que toutes autres conditions
arrêtées entre elles.
Le compromis sera établi par échange de notes entre les

Gouvernements des Parties contractantes.

Article 12.

Sauf convention contraire, la procédure arbitiale sera

réglée par les articles 51 à 85 de la Convention de la Haye
du 18 octobre 1007 pour le règlement pacifique des conflits
internationaux,

rticle 18.

Les dispositions dont à l'article 8 du traité d'amitié, etc.
ne portent pas atteinte à la faculté de soumettre un différend
d'ordre juridique, par voie de compromis, à la Cour Permas
nente de Justice Interpationale, dans les conditions et sui-
vant la procédure prévue par son Statut.

Trticle 14,

Si le compromis prévu par l'art. 11 resp. 13 lie sera päs
établi dans les six mois qui suivront la notidention d'une
demande d'arbitrage, chacune des Parties pourra déférer,
par voie de simple requête, le différend à la Cour Perma-
nente de Justice Internationale.

Article 15.

Lá sentence tendue par le Tribunal sera exécutée de bonne
foi par les Parties.

Article 16.

Les Hautes Parties contractantes s'abstiendront, durant
le cours de la procédure de conciliation ou d'arbitrage, de
toute action ou mesure pouvant avoir une répercussion préjus
diciable sur l'acceptation des propositions de la CommissioIf
de conciliation ou sur l'exécution de la sentence.

'Article 17.

Chaque Partie supportera ses propres frais et une partié
égale des frais de la procédure de coliciliation et d'arbitrage.

'£rticle 18.

Les contestations qui surgiraient au sujet de Pinterprétä-
tion ou de l'exécution du présegt Traité seront, sauf conven.
tion contraire, soumises•directement à l'arbitrage.

Rome, le cinq avril mil neuf cent vingt sept.

BENITO MUSSOLINI.
. BETHLEN ISTVÂN,

yisto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re ti

p. II Ministro per gli affari esteri i
GRANN.

Numero di pubblicazione 1579.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 giugno 1927, n. 1285.
Adattamento della Villa Aldobrandini a sede dell'Istituto

internazionale per l'unificazione del diritto privato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto-legge 3 settembre 1926, n. 2220, che
approva la fondazione in Roma di un Istituto internazio-
nale per Funificazione del diritto privato;
Considerato che la Villa Aldobrandini in Roma venne pö-

sta a disposizione del Ministero degli affari esteri, per de-
stinarla a sede delPIstituto internazionale per Punificazio·
ne del diritto privato;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta Purgente ed assoluta necessità di emanare nor-

me per Pesecuzione dei lavori occorrenti allo scopo di adat-
tare la Villa Aldobrandini come sede del predetto Istituto
internazionale per Punificazione del diritto privatoj

.
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Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primö Ministrö Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
esteri, di concerto con i Ministri per le finanze e per i la-

yori pubblici;
Abbiamo .degetato e decretiamö s

Krt, 1.

I lavöri di adattameñtö, di ampliamentö e di arredainento
della Villa. Aldobrandini in Roma, destinata a sede dell'Isti-
tuto internazionale per l'unificazione del diritto privato, so-
no eseguiti a cura di una Commissione di sette membri, no-
piinata con decreto del Ministro per gli affari esteri.
La Commissione elegge nel suo meno il presidente, che ha

la rappresentanza giudiziale e stragiudiziale della Commis-

sione.

La Commissione delibera i lavori da eseguire, e i con-

tratti da stipulare, senza bisogno di alcuna autorizzazione,
approvazione, registrazione o altra formalità da parte de-

gli organi statali, o locali, ma non può assumere alcun im-

pegno di spesa che ecceda le somme poste a sua disposizio-
ge, a termini dell'articolo seguente.

Art. 2.

Per l'esecuzione dei lavori di cui al precedente articolo,
sono poste a disposizione della Commissione predetta le

somme occorrenti, da prelevarsi sui fondi inscritti nel bi-
lancio del Ministero degli affari esteri per l'esercizio 1926-27

al capitolo aggiunto GG sotto il titolo « Assegnazione straor-
dinaria per provvedere alle spese d'impianto e di primo fun-
zionamento dell'Istituto internazionale per l'unificazione del
diritto privato, da costituire in Roma sotto la direzione del-
la Società delle Nazioni » e su ogni altro fondo stanziato

nel bilancio del Ministero stesso per quell'Istituto.
, Art. 3.'

Con decreto del Ministro per gli affari esteri, di concerto
'coi Ministri per le finanze e per i lavori pubblici, saranno
emanate le norme occorrenti per l'esecuzigne del presente
decreto, che avrà vigore dal giorno della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà convertito in leg-
ge, autorizzandosi il Ministro proponente alla presentazione
del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 giugno 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - OLPI - GIURMTI.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 agosto 1927 - Anno V

Atti del Governo, registro 263, foglio 8. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 1380.

REGIO DEORETO 7 luglio 1927, n. 1284.

Modificazioni allo statuto del Monte di pietà di Reggio
Emilia.

N. 1284. R. decreto 7 luglio 1927, col quale, sulÌa proposta
del Ministro per l'economia nazionale, vengono sostituiti

gli articoli 10, 11, 12, 15, 10 e 18 dello statuto organico
del Monte di pietà di Reggio Emilia.

yisto, il Guardasigillf: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 2 agosto 1927 - Anno V.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGOB
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANEE

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no.
tifica che S. E. il Ministro per le finanze con nota in data 29 lu-
glio 1927 - Anno V, n. 5705 ha presentato alla Ecc.ma Presidenza
della Camera dei deputati il progetto di legge per la conversione
in legge del R. decreto-legge .30 giugno 1927, n. 1220, riguardante
norme per regolare la pubblicazione e la riscossione dei ruoli dei
tributi locali.

I

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, ha presen-
tato alla Presidenza della Camera dei deputati, in data 30 luglio
1927, un disegno di legge per la conversione in legge del R. de-
creto-legge 28 aprile 1927, n. 1192, col quale si è data esecuzione
all'Accordo raggiunto tra S. E. Jacopo Gasparini, Governatore della
Colonia Eritrea, ed il sig. Wasey Sterry, Reggente il Governo gene-
rale del Sudan, entrambi debitamente autorizzati e convenuti g
Khartum il 12 dicembre 1924 per procedere al regolamento della
utilizzazione delle acque del flume Gash.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Comunicazione.

A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per i lavori pubblici ha presentato allä
Presidenza della Camera dei deputati il disegno di legge per la
conversione in legge del R. decreto-legge 23 giugno 1927, n. 1233,
recante norme per le licitazioni fra Società cooperative e per ap-
palti di opere di bonifica.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORD Div. 1 · PORTAFDeLIO

Afedia del cambi e de11e rendite
del 2 agosto 1927 - Anno V

Francia . . . . . . 71.99 Oro
.

. .

. . - 354.69
Svizzera . . . « 2 354.18 Belgrado . . .

· · 32.40

Londra
. . . . . .- 89.278

. Budapest (pengo) 3.20

Olanda . . . . . , 7.37 Albania (Franco oro) 357 --

Spagna . . , , , . 313.45 Norvegia . . . , , 4.75

Belgio . . .
. .

2.555 Svezfa
. . , , a : 4.90

Berlino (Marco oro) 4.375 Polonia (Sloty) • s 207 --

Vienna (Schillinge) . 2.5925 Danimarca . , , 4.88

Praga . . . . , 54.625 Rendita 3,50 % - . - 65.50

Romania . . .
.

- 11.125 Rendita 3,50 % (1903) 59 --

Russia (Cervonetz) 9 -- Rendita 3% iordo 37.65
oro 17.73 Consolidato 5% 76.125

Peso argentino .

I carta 7.80 Obbligazioni Venezie
New York 18.382 3,50 % - . .

· 63.025

Dollaro Canadese 18.375

ROSSI ENRICO, gerento.

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


